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armonizza ta la p a r t e del pres idente con la 
p a r t e del giudice delegato. Si può dire che 
queste norme sono già comprese nel rego-
l amen to ; bas te rebbe dunque disciplinarle 
con una circolare. Si po t r ebbe stabil i re che 
i pres ident i r ichiedano la comparsa, se non 
alla pr ima, alla seconda udienza e deleghi 
subito il giudice; del resto il pres idente 
non ha bisogno n e m m e n o della comparsa 
per scegliere il g iudice ; ba s t ano gli a t t i ; 
si mandino quindi sub i to le pa r t i innanzi 
al giudice per sollecitare la s en t enza . 

E circa le garanzie per la istruzione, 
ecco q u a n t o ha osservato il Consiglio del-
l 'Ordine di Napol i , al quale mi associai. Ci 
siamo a f fa t i ca t i per t a n t i anni per stabilire 
la leal tà del l ' is t ruzione nel p roced imen to 
sommario, e, dopo Congressi, memoria l i , in-
terpel lanze, finalmente si venne alla legge 
ed al r ego lamento del 1891 che discipl inava 
quella mate r ia , anche con u n a fo rma esage-
r a t a : per la comunicazione dei d o c u m e n t i 
si faceva la spesa esagera ta de l l ' a t to d ' av-
viso. Oggi t u t t o questo è svan i to ; i docu-
ment i si comunicano a l l 'udienza , come era 
nel l 'ant ico procedimento sommario . Si dà 
adi to così n u o v a m e n t e alle sorprese. (Inter-
ruzione del deputato Pala). Bas te rebbe , adun-
que, anche per questo u n a circolare spie-
gando che la comunicazione si accer ta col 
visto sot to l 'elenco a n n o t a t o in comparsa , 
e che i document i r imangono due g iorn i 
in cancelleria. 

Yi è poi una seconda p a r t e più ponde-
rosa, a l la quale ho a c c e n n a t o : il coordina-
mento . P e r questa, il r ego lamento è assai 
più. difet toso ; ed è colpa delle cose, più che 
degli uomini . Bisognava coordinare modi-
ficando codici e leggi speciali ; sul terzo l ibro 
del codice di commercio specialmente oc-
corrono modificazioni profonde . I codici si 
f anno e si modif icano con preparaz ioni lun-
ghe e ponderose, t r averso organi molteplici , 
e lunghi periodi . Qui t u t t o questo è man-
cato . 

M'inchino quindi agli u o m ; n i eminent i 
che ne fu rono a u t o r i ; ma i d i fe t t i , lo ri-
peto , erano inevitabil i , e sono s ta t i gravis-
simi. 

Che cosa si deve f a r e ! N u o v a e più larga 
Commissione con in t e rven to di giuristi an-
che del F o r o ; coord inamento serio ed effi-
cace; e, occorrendo, n u o v a sanzione del 
P a r l a m e n t o . 

E d ho finito, poiché sul codice di pro-
cedura penale, pur essendo un incompetente , 
avrei des idera to di es tendere le mie osser-
vazioni su q u a t t r o o cinque pun t i , che 

avevo a v u t o occasione di s tudiare a fondo . 
Ma il t empo ne sospinge, e mi l imiterò a d 
un solo rilievo. Si è già osservato che nel 
nuovo codice l 'assoluzione nei r ea t i col-
posi anche per insufficienza d ' indizi fa estin-
guere l 'azione civile. Questo è enorme ai 
t empi d ' oggi, per le considerazioni u m a -
ni ta r ie verso i danneggia t i , e per d i r i t t i 
sacri che competono ai dannegg ia t i da l 
lavoro, che res te rebbero soppressi o con-
culcati per u n a assoluzionefaci lmente s t rap-
pa t a ad una p ie tà male intesa. 

Revisione urgente , dunque , s ' i m p o n e , 
per a lcune cose urgen t i . E ciò non togl ie 
pregio a l l 'opera legislat iva insigne. 

Né si spaventi , onorevole minis t ro , della 
revisione a così breve scadenza . Vi sono 
t a n t i esempi ! Mi bas te rà il r icordo, che mi 
viene alla men te , della legge f rancese di li-
quidazione (fal l imento) del 1$96. Nel l ' anno 
stesso fu p resen ta ta u n a modif icazione e 
fu subi to a p p r o v a t a . 

Questa, onorevole ministro, la mia pro-
posta sul p rob lema gravissimo. 

La sua ba rca , veda, per quan to por t i 
un carico pregevole, non pare abb ia u n a 
r o t t a per una m è t a sicura. Le off r iamo 
una f u n e per l ' a t t r acco e un bacino per 
visi tare la carena . È questa opera di amici; 
non la respinga. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpe l lanza 
del l 'onorevole Ot tor ino N a v a al ministro 
di grazia e giustizia e dei cult i « sulle 
cause dello sciopero forense di Modena ». 

L 'onorevole Ot to r ino N a v a ha faco l tà 
di svolgerla. 

NAVA O T T O R I N O . R a p i d e osserva-
zioni, onorevole minis t ro , anche perchè 
dopo i ven t ic inque ora tor i che mi hanno pre-
ceduto, non mi posso i l ludere di dire mol te 
cose nuove . 

H o f o r m u l a t o la mia in te rpe l lanza la-
conicamente sullo sciopero forense di Mo-
dena, perchè volli me t te rmi in fila con gli 
a l t r i ora tor i , per esaurire la quest ione. Ma 
la ragione vera di essa era ind ica t a nella 
mia in ter rogazione, colla qua le d o m a n d a v o 
conto dei cri teri seguiti nel la r ipar t iz ione 
dei magis t ra t i in base alle nuove tabe l le . 

E d è di ques ta questione che c ' in te res -
siamo. Mi dispiace di dover anch ' io ripe-
te re la stessa solfa, non dirò per espr imere 
un r i sent imento , ma un r increscimento per 
la spiegazione generica della quest ione che 
il ministro fece con una specie di disagio 
economico della classe degli avvocat i , t a n t o 
da sentire il bisogno di annunc ia re un prò-


